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“La pittura per Daniel Mannini si materializza e prende vita attraverso il multiforme e variegato 

concetto di astratto e di astrazione, che concede una versatile libertà alla fantasia creativa e alla 

sfera della componente immaginifica, nonché alla dimensione dell’inventiva”. La Dott.ssa Elena 

Gollini sottolinea così lo stimolante imprinting dell’approccio creativo di Daniel Mannini, 

promettente e intraprendente pittore contemporaneo, certamente ben inserito e ben allineato 

nell’evoluzione attuale dell’arte contemporanea e pronto a cimentarsi anche verso le prospettive e le 

proiezioni future e futuribili. Inoltre, ha aggiunto rimarcando: “Attraverso la produzione informale e 

non convenzionale realizzata da Daniel è possibile addentrarsi e penetrare a fondo dentro il suo 

paradigmatico mondo interiore, che si manifesta ed emerge in modo vigoroso, prorompente, 

energico, con un’impronta d’ispirazione che coniuga perfettamente la parte istintiva e inconscia con 

quella razionale e ragionata. La formulazione compositiva elaborata da Daniel appare sempre 

dirompente e convincente, con un intercalare incalzante di moduli e di sequenze strutturali, di 

palinsesti sempre equilibrati, seppur gestiti in modo spontaneo e scevro da inibizioni e costrizioni. Il 

gesto e l’atto creativo non sono mai forzati da movimenti imposti, ma vengono lasciati fluidamente 

dinamici e consentono di accentuare non soltanto la fase esecutiva materiale, ma anche quella non 

immediatamente visibile e percepibile, scaturita e generata dal coacervo di sentimenti, sensazioni, 

pathos emozionale, offrendo un’esplosione in commistione ad intreccio, una corposa alchimia di 

vitalità e di forza comunicativa. Per Daniel la rappresentazione deve possedere una propria vita 

intima e intrinseca e deve trasmettere e trasferire all’esterno senza trattenere nulla, deve essere un 

terreno fertile e fecondo verso il quale lo spettatore può incedere e può accostarsi con autentica 

propensione e nel quale può simbolicamente seminare e fare germogliare i frutti delle proprie 

riflessioni, dei propri pensieri anche più reconditi e ancora inespressi. Per Daniel l’arte deve 

tramutarsi in un’incontenibile forza trainante e deve consentire al fruitore di esplorare ex novo, di 

scoprire in modo inaspettato e inatteso, di imparare a far uscire allo scoperto anche quell’ego 

profondo inconscio ancora non palesato e non manifesto. Per Daniel l’arte deve poter infondere 

positività e speranza, deve offrire un sogno ideale, anche a chi ha smesso di sognare e deve ritrovare 

quella preziosa capacità di evasione visionaria, che fa tanto bene alla mente, al cuore e all’anima”. 


